
 
COMUNE DI COSTA DI MEZZATE 

Provincia di Bergamo 
 

 

 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

           ORIGINALE 
 

Numero 13 del 26-07-2021 
In sessione Straordinaria in Prima convocazione in seduta Pubblica 

 
CODICE ENTE: 10086 

 

OGGETTO:MODIFICA REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA TASSA 
SUI RIFIUTI - TARI 

 

 

L'anno  duemilaventuno il giorno  ventisei del mese di luglio alle ore 18:30, nella sala delle 
adunanze consiliari. 
Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa, vennero oggi 
convocati a seduta i Consiglieri Comunali. 
All’appello risultano 
 

Fogaroli Luigi P VEZZOLI ALEX A 

BREVI GIUSEPPE P TRAPLETTI ANDREA P 

MONTANELLI GIUSEPPE P BETTINI CHIARA P 

FINOTTO RINO P COLLEONI PAOLO P 

PEZZOTTA NATALINA P PALLADINI LINDA P 

BIAVA LUCA P FOGAROLI CAMILLA A 

LORENZI SERGIO P   

 
Presenti n.  11 e assenti    2 
 
Partecipa il Segretario Generale XIBILIA PAOLA MARIA 
Assume la presidenza  Fogaroli Luigi in qualità di Sindaco 
 
Il Presidente,accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta, ed invita i Consiglieri 
Comunali a discutere sull’argomento in oggetto. 
 

Immediatamente eseguibile: S 
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Introduce l’argomento il Sindaco che spiega la necessità di modifiche al regolamento. 

 

Interviene il vicesindaco Trapletti Andrea che dice: il regolamento è stato approvato in 

autunno, le modifiche sono necessarie per adeguamenti normativi. Illustra poi le 

proposte di modifica. 

 

Interviene il Sindaco: la raccolta differenziata ha dato buoni esiti, ci adopereremo per 

proseguire con i controlli. 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

VISTO l’art. 52 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di potestà regolamentare dei 

comuni, in base al quale “le Province ed i Comuni possono disciplinare con 

regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla 

individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della 

aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli 

adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le 

disposizioni di legge vigenti”; 

 

RICHIAMATO il Regolamento comunale per la disciplina della tassa sui rifiuti (TARI), 

approvato con propria deliberazione di n. 14 del 16.09.2020, adottato ai sensi dell’art. 52 

sopra citato; 

 

VISTO il D.lgs. n. 116/2020, di recepimento delle direttive europee in materia di rifiuti, che 

apportando modifiche al D.lgs. n.152/2006 comporta la necessità di normare alcuni 

aspetti che hanno riflessi sulla gestione del tributo, per effetto delle nuove definizioni di 

rifiuto, dell’eliminazione del meccanismo di assimilazione ai rifiuti urbani e 

dell’introduzione della possibilità per le utenze non domestiche di fuoriuscire dal servizio 

di privativa comunale; 

EVIDENZIATO che restano in vigore per la TARI, salvo per quanto diversamente indicato 

dalla L. 160/2019, le disposizioni dettate dalla Legge n. 147/2013; 

VISTO l'articolo 53, comma 16, della Legge 23/12/2000, n. 388, come modificato 

dall’articolo 27, comma 8, della Legge 28/12/2001, n. 448, il quale prevede che: “il 

termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota 

dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 

28 settembre 1998, n. 360 e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, 

nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro 

la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I 

regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio 

purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno di 

riferimento”; 
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VISTO l’art. 1 comma 169 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il quale stabilisce: “Gli 

enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la 

data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette 

deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro 

il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. In caso 

di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono 

prorogate di anno in anno”; 

RICHIAMATO l’art. 30, comma 5, del D.L. 22 marzo 2021, n. 41, convertito in legge, con 

modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 21 maggio 2021, n. 69, che dispone che 

“Limitatamente all'anno 2021, in deroga all'articolo 1, comma 169, della legge 27 

dicembre 2006, n. 296 e all'articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, 

i comuni approvano le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva, sulla 

base del piano economico finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, entro il 30 giugno 

2021. Le disposizioni di cui al periodo precedente si applicano anche in caso di esigenze 

di modifica a provvedimenti già deliberati. In caso di approvazione dei provvedimenti 

relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in data successiva all'approvazione del proprio 

bilancio di previsione il comune provvede ad effettuare le conseguenti modifiche al 

bilancio di previsione in occasione della prima variazione utile. La scelta delle utenze 

non domestiche di cui all'articolo 238, comma 10, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 

152, deve essere comunicata al comune, o al gestore del servizio rifiuti in caso di tariffa 

corrispettiva, entro il 30 giugno di ciascun anno, con effetto dal 1° gennaio dell'anno 

successivo. Solo per l'anno 2021 la scelta deve essere comunicata entro il 31 maggio 

con effetto dal 1° gennaio 2022”; 

RICHIAMATO, altresì, il comma 4 dell’art. 2 del D.L. n. 99 del 30.06.2021, il quale recita 

testualmente: “All'articolo 30, comma 5, primo periodo, del decreto-legge 22 marzo 

2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, le parole 

«30 giugno 2021» sono sostituite dalle seguenti: «31 luglio 2021». Sono valide a tutti gli 

effetti di legge le deliberazioni adottate dopo il 30 giugno 2021 e fino all'entrata in vigore 

della presente disposizione”; 

 

RITENUTO necessario ed opportuno, nel rispetto della disciplina legislativa e nei limiti 

della potestà regolamentare attribuita ai comuni dalla legge, procedere a modificare il 

vigente Regolamento per la disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI), efficace dal 1° 

gennaio 2021, al fine di rendere l’applicazione del tributo in questione più confacente 

alla realtà economica ed ambientale presente in questo comune, anche in 

considerazione delle modifiche normative introdotte al D.lgs. n. 152/2006 dal D.lgs. 

116/2020 e al fine di disciplinare le ulteriori agevolazioni, nel rispetto della normativa 

vigente: 

1. adeguando tutti gli articoli del regolamento nei quali sono riportati i termini “rifiuti 

assimilati” riferimenti normativi non più validi (art. 1, art. 2, art. 4, art. 6, art. 7, art. 8, 

art. 16, art. 18) 

 

2. aggiungendo all’ Art. 1 “Oggetto del Regolamento” il comma 1-bis: 

1. bis Il presente regolamento è, altresì, conforme alle disposizioni del codice 

ambientale (D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. – T.U.A.), in ordine all’individuazione dei 
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rifiuti urbani e dei rifiuti speciali, nonché di tutte le altre categorie di rifiuti, 

rilevanti ai fini della gestione della TARI. Le previsioni in materia di TARI sono, 

pertanto, coordinate con quelle in ambito ambientale. 

 

3. Sostituendo interamente l’Art. 4 “Rifiuti Assimilati agli Urbani” con 

Art. 4 “Definizione di Rifiuto” 1. La definizione e la classificazione dei rifiuti urbani 

e speciali è disciplinata dalle disposizioni del Decreto Legislativo 3/04/2006, n. 

152(codice ambientale) come modificato dal D. Lgs 116/2020 e successive 

modificazioni e integrazioni. 

 

4. All’ Art. 18 “Riduzione per le Utenze non domestiche” sostituendo la parola 

“recupero” con la parola “riciclo” e aggiungendo il comma 1-bis: 

1-bis Per «riciclaggio» si intende, ai sensi dell’articolo 183, comma 1, lett. u), del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, qualsiasi operazione di recupero 

attraverso cui i rifiuti sono trattati per ottenere prodotti, materiali o sostanze da 

utilizzare per la loro funzione originaria o per altri fini. Include il trattamento di 

materiale organico, ma non il recupero di energia né il ritrattamento per ottenere 

materiali da utilizzare quali combustibili o in operazioni di riempimento. 

 

5. Inserendo l’art. 18-bis 

“Riduzioni per le utenze non domestiche in caso di uscita dal Servizio Pubblico” 

1. Ai sensi dell’art. 198, comma 2-bis, del Decreto Legislativo 3/04/2006, n. 

152, le utenze non domestiche possono conferire al di fuori del servizio pubblico i 

propri rifiuti urbani, previa dimostrazione di averli avviati tutti al recupero 

mediante attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l’attività di recupero 

dei rifiuti stessi.  

2. Ai sensi dell'art. 238, comma 10, del Decreto Legislativo 3/04/2006, n. 152, 

le utenze non domestiche che conferiscono al di fuori del servizio pubblico tutti i 

rifiuti urbani prodotti e che dimostrino di averli avviati al recupero mediante 

attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l'attività di recupero degli stessi, 

non sono tenute alla corresponsione della quota variabile del tributo. A tal fine, la 

scelta di conferimento al di fuori del servizio pubblico deve essere vincolante per 

almeno 5 anni. L’utente può comunque richiedere di ritornare alla gestione 

pubblica anche prima della scadenza di predetto termine. La richiesta è 

valutata dal gestore del servizio, il quale ha facoltà di riammettere l’utente 

tenendo conto dell’organizzazione del servizio e dell’impatto sulla medesima del 

suo rientro, sia in termini di modalità, di tempi di svolgimento e sia di costi. 

3. La scelta da parte dell'utenza non domestica di servirsi del gestore del 

servizio pubblico o di ricorrere al mercato, deve essere comunicata al Comune 

entro il termine del 30 giugno dell’anno precedente a quello in cui intende uscire 

dal servizio pubblico, come previsto dall’art. 30, comma 5, del Decreto Legge 22 

marzo 2021, n. 41, con effetto dal 1° gennaio dell’anno successivo. 

Limitatamente all’anno 2021, la comunicazione deve essere presentata entro il 

termine del 31 maggio 2021, con effetto dal 1° gennaio 2022. Nella 

comunicazione di esercizio dell’opzione di uscita dal servizio pubblico devono 

essere riportati il nominativo del soggetto incaricato, le tipologie e le quantità dei 

rifiuti urbani ordinariamente prodotte, oggetto di avvio al recupero, distinte per 
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codice EER. Alla comunicazione deve essere allegata altresì idonea 

documentazione comprovante l’esistenza di un accordo contrattuale per il 

periodo minimo di 5 anni con il soggetto debitamente autorizzato che effettua 

l’attività di recupero dei rifiuti.  

4. Qualora l’utenza non presenti la comunicazione di cui al comma 

precedente entro i termini di cui al medesimo comma 3, si intende che abbia 

optato per il servizio pubblico per la gestione dei rifiuti urbani prodotti, fatta salva 

la facoltà di avviare al riciclo in modo autonomo al di fuori del servizio pubblico 

singole frazioni di rifiuti urbani prodotti. Tale circostanza deve essere debitamente 

comunicata preventivamente al Comune o al gestore del servizio. 

 

6. Eliminando l’allegato A; 

 

ATTESO che, ai sensi del comma 767 della L. 160/2019, le aliquote e i regolamenti hanno 

efficacia per l’anno di riferimento purché siano pubblicate sul sito internet del 

Dipartimento delle finanze del Ministero dell’Economia e delle Finanze, entro il 28 

ottobre dello stesso anno; 

 

VISTI gli artt. 7 e 42, comma 2, del DLgs n. 267/2000 che attribuiscono al Consiglio 

Comunale la competenza per l’adozione dei regolamenti che disciplinano i tributi 

comunali; 

 

VISTO l’allegato “Regolamento per la disciplina della tassa sui rifiuti - TARI” aggiornato 

alle modifiche approvate, che forma parte integrante e sostanziale del presente atto; 

VISTO il parere favorevole rilasciato dall’organo di revisione economico-finanziaria, ai 

sensi dell’articolo 239, comma 1, lettera b) punto 7), del D. Lgs. n. 267/2000; 

ACQUISITO il parere favorevole reso dal responsabile del servizio ai sensi degli art. 49 

comma 1 e 147bis comma 1 del D. Lgs. n. 267/2000, in ordine alla regolarità tecnica e 

contabile; 

 

DATO ATTO che il Segretario Comunale ha svolto compiti di collaborazione e funzioni di 

assistenza giuridico-amministrativa in ordine alla conformità del presente atto alle leggi, 

allo statuto ed ai regolamenti vigenti, ai sensi dell’art. 97 2° comma – del D. L.vo 

18.08.2000, n. 267; 

 

CON VOTI favorevoli ed unanimi resi in forma palese nei modi di legge, essendo n. 11 i 

consiglieri presenti e votanti, 

 

D E L I B E R A 

 

DI dare atto che le premesse sono parte integrate e sostanziale del dispositivo del 

presente provvedimento; 
 

DI APPROVARE il “Regolamento Comunale per la disciplina della tassa sui rifiuti - TARI”, 

nel testo aggiornato alle modifiche approvate, di cui all’allegato che forma parte 
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integrante e sostanziale del presente atto; 
 

Di dare atto che il regolamento aggiornato entra in vigore il 01.01.2021; 
 

DI DELEGARE il Responsabile del Servizio Tributi ad espletare gli adempimenti previsti dal 

comma 767 dell’articolo 1 della Legge n. 160/2019, ai fini della pubblicazione della 

presente deliberazione nel sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze; 
 

Infine il Consiglio Comunale, stante l’urgenza di provvedere, con voti favorevoli unanimi 

su n. 11consiglieri presenti e votanti 
 

DELIBERA 

 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 

comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000. 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.  
 

Il Presidente Il Segretario Generale 
Fogaroli Luigi XIBILIA PAOLA MARIA 

  
Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge 

__________________________________________________________________________ 
 


